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Senatrice australiana
in Aula col burqa
per chiederne il bando

Fausto Biloslavo

Gli esperti dell’Onu sparano a ze-
ro sul codice di condotta per le Ong
del Viminale e accusano l’Europa e
l’Italia di «violare gli standard inter-
nazionali condannando (i migranti)
a violazioni dei diritti umani in Li-
bia». Purtroppo è solo l’inizio dell’of-
fensiva che i talebani dell’accoglien-
za delle Nazioni Unite vogliono scate-
nare contro il nostro paese. E dietro
l’operazione c’è il neanche tanto taci-
to consenso del nuovo segretario ge-
nerale dell’Onu, Antonio Guterres.
Lo ha rivelato il settimanale Panora-
ma osservando che «il governo gui-
dato da Paolo Gentiloni è seriamen-
te preoccupato».
La bordata è arrivata ieri, ripresa

da diversi siti delle Nazioni unite,
con la dura presa di posizione del
cileno Felipe GonzalezMorales «rela-
tore speciale» per i diritti umani
dell’Onu e lo svizzero Nils Melzer,
che si occupa addirittura di torture.
«Il nuovo piano di azione dell’Unio-
ne europea, incluso il codice di con-
dotta (italiano) per le navi dei soccor-
si, minaccia la vita e viola gli stan-
dard internazionali condannando (i
migranti) ad ulteriori violazioni dei
diritti umani in Libia» sanciscono gli
esperti incaricati dall’Onu.
Secondo loro la soluzione per ri-

durre la pressione generata dall’arri-
vo in Europa di migliaia di migranti
«non è restringere l’accesso alle ac-
que internazionali o sparare per mi-
nacciare le imbarcazioni, come pare
che la Libia abbia fatto ripetutamen-
te, perché questo porterebbe più
morti e va contro l'obbligo di salvare
persone alla deriva». Morales è un
esperto cileno di diritti umani soprat-
tutto in America Latina non in Libia.
In compenso ha collaborato con la
Open society del miliardario filantro-
po George Soros per un progetto di
43mila dollari. Melzer ha lavorato
per 12 anni con la Croce rossa inter-
nazionale ed ovviamente entrambi
difendono a spada tratta l’operato
delle Ong di fronte alla Libia parlan-
do di «enorme sforzo di salvataggi»
dei migranti.
Gli esperti dell’Onu accusano la

CommissioneUe «di spostare le fron-
tiere europee in Libia» contravvenen-
do al diritto internazionale, che ga-
rantisce aimigranti lo sbarco nel por-

to più vicino dove le loro vite non
sono minacciate. Nessuno spiega
perché non possano venire portati in
Tunisia, ben più vicina, appoggiata
dall’Onu come unico esperimento
democratico scaturito dalla primave-
ra araba. In Libia i migranti vivono in

condizioni inumane e sono soggetti,
secondo i due esperti, «a sfruttamen-
to, schiavismo e le donne a rischio
violenza sessuale». Motivo in più per
lanciare una grande operazione
dell’Onu che renda più umane le
condizioni e selezioni chi ha diritto

all’asilo in Europa. L’offensiva con-
tro Italia e Ue, solo all’inizio. Un gior-
nalista della Voce di New York, ha
rivolto al segretario Guterres una do-
manda sul mancato rispetto delle
norme internazionali da parte di Ro-
ma sui migranti. «L’accordo viene
realizzato con un paese come la Li-
bia, che al momento non è in grado
di cogliere e rispettare i diritti dei rifu-
giati. Lo stato che chiede un accordo
del genere non rispetta le norme in-
ternazionali». Guterres è stato per 10
anni Alto commissario dell’agenzia
dell’Onu per i rifugiati conquistando-
si la fama di difensore delle Ong.
L’ex premier socialista portoghese,
vicino alla linea del Papa, punta ad
organizzare un grande dibattito Onu
che cancelli la differenza fra rifugiati
e migranti per motivi economici.

Voleva provocare e ci è riuscita. Voleva
sottolineare che il velo integrale islamico va
vietato per ragioni di sicurezza e lotta al ter-
rorismo. Per questo la senatrice australiana
PaulineHanson si è presentata in parlamen-
to indossando un burqa. Il gesto da parte
della fondatrice e leader del partito di estre-
ma destra australiano «One Nation» che,
quando le è stata data la parole e invitata a
togliersi l’indumento, ha attaccato: «Lo tol-
go volentieri perché non penso che appar-
tenga a questo parlamento». La replica però
è stata secca: nessuna iniziativa verrà presa
da parte del governo per vietare il burqa in
Australia.

Chiara Giannini

L’Italia blocca i flussi migratori dal
Nord Africa, ma ci sono altri Paesi che
in questi giorni, registrano un incre-
mento di arrivi. Benché si giochi sui
piccoli numeri, il fenomeno per qual-
cuno inizia a farsi preoccupante. È il
caso della Spagna che, negli ultimi
mesi, ha registrato un incremento del
250% nel numero dei migranti giunti
sulle sue coste nel corso degli ultimi
mesi. Gli immigrati giunti sulla peni-
sola iberica, nel corso del 2017, sono
stati 8.358, contro i 2.476 dello stesso
periodo del 2016. Un dato che preoc-
cupa, perché la via dal Marocco inizia
a farsi «bollente». Secondo quanto ri-
portato dal quotidiano El Pays, in sole
12 ore sono sbarcate 599 persone solo
in Andalusia. Insomma, chi ha capito

che la rotta libica è diventata imprati-
cabile, potrebbe aver deciso di tenta-
re la strada spagnola. Un aumento co-
sì cospicuo nel numero degli arrivi
non si registrava dal 2014.
Eppure la Spagna è sempre stata vir-

tuosa nel bloccare i suoi confini. Se-
condo quanto riportato sulle crona-
che del 2016, lo scorso anno, grazie
agli accordi bilaterali con ilMarocco e
la militarizzazione delle frontiere del
mare, diversi migranti furono riman-
dati indietro o, addirittura, non riusci-
rono a partire. È di un anno fa la noti-
zia che un centinaio dimigranti prova-
rono a scavalcare il muro di Melilla,
così come quella che 11 immigrati fu-
rono salvati dal ribaltamento di un
barcone nello stretto di Gibilterra.
Nessuno di loro toccòmai il suolo spa-
gnolo. Ma quella che a più riprese è

stata definita «la frontiera dimentica-
ta», oggi torna a essere il varco di ac-
cesso verso l'Europa. Nel corso degli
ultimi giorni hanno attraversato lo
stretto di Gibilterra, secondo quanto
riportato dai media spagnoli, 169 im-
migrati, partiti a bordo di 5 imbarca-
zioni e di una moto d’acqua. Compli-
ce la breve distanza, i migranti hanno
tentato la traversata provando a rag-
giungere le coste spagnole. In
quell'area opera, nell'ambito di Fron-
tex, anche un’unità navale italiana del-
la Guardia di Finanza. La situazione
migratoria preoccupa la Spagna, che
quanto ad arrivi per ora non raggiun-
ge i numeri della Grecia, dove dal 1
gennaio sono sbarcati oltre 12mila
persone: l’emergenza, a causa della
chiusura della rotta libica, si sta spo-
stando verso altri fronti.

NEGLI ULTIMI MESI

Boom di arrivi, in Spagna torna il caos
La nuova rotta dopo il blocco di quella libica: 250% di migranti in più

SBARCHI Dopo gli accordi con la Libia, gli arrivi sulle coste italiane sono in diminuzione

ALLARME TERRORISMO

«Virgolettato per errore
attribuito a Minniti»

LA PRECISAZIONE

Ora l’Onu ci fa la guerra
«No al piano sulle Ong»
Le Nazioni Unite contro il protocollo Minniti
Il segretario Guterres da sempre pro-volontari

IL NODO IMMIGRAZIONE

«Gentile Direttore, con riferimento
all’articolo pubblicato ieri dal quotidia-
no “il Giornale” dal titolo “Così ho capi-
to che sugli sbarchi dovevamo cavarce-
la da soli” si precisa che alcuni virgolet-
tati riportati nel testo non corrispondo-
no alle affermazioni del ministro Mar-
coMinniti e pertanto non sono lui attri-
buibili».

Gentile Prefetto Colombrino,
in effetti per un mero errore materiale
nell’edizione di ieri è stata pubblicata
una versione dell’articolo contenente
delle frasi che non andavano virgolet-
tate. La versione corretta è quella suc-
cessivamente pubblicata sul sito onli-
ne. In quanto autore dell’articolo mi
scuso e mi assumo la responsabilità
dell’imprecisione. Cordiali saluti,

Gian Micalessin

il Giornale, la tua guida quotidiana

Ogni giorno una risposta in più


